


viabilità e strada sui crinali – secondo le linee guida statali è consigliabile che le dimensioni delle 

componenti dell’impianto e dei mezzi di trasporto siano tali da consentire l’accesso al cantiere con 

interventi minimali sulla viabilità esistente. Nel caso del progetto monte Giarolo, poiché la scelta è caduta 

su aerogeneratori tra i più grandi mai installati in Italia, sono previsti ben 220 trasporti eccezionali per una 

distanza di 200 km attraverso 68 comuni, con il successivo trasbordo di ciascuno dei carichi tramite una 

grande gru per valicare un torrente negli angusti spazi del centro abitato di San Sebastiano Curone (di 

fronte al distretto sanitario e ad una casa di riposo, quindi con potenziali pesanti ripercussioni su servizi 

essenziali, nonostante improbabili ipotesi di itinerari alternativi). E, ancora, il progetto prevede la creazione 

sui crinali di un tracciato camionabile largo 6/7 metri e lungo 23 km, che stravolgerebbe una serie di piste 

forestali e di sentieri e richiederebbe di realizzare ex novo almeno 6 km di questa strada, di cui 1,8 km 

all’interno di un sito Natura 2000. 


